
Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione 

C o or d i na m e n t o  N a z i o na le  M i n is t e r o  d e l l ’ I n t e r n o  

Via del Viminale, 1  00184 Roma   Tel.  06/465.25905  -  Fax  06/487.10.73 

si to web :  www.uil - interno. i t       e-mai l  :  info@uilinterno. it  

______________________________________________________________ 
 

     CIRCOLARE N.6 
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COMUNICATO STAMPA DEL SEGRETARIO 

GENERALE UIL PA 
 

 

 Vi trasmettiamo il comunicato stampa del segretario generale UIL-PA Benedetto Attili 

precisando che, per un refuso,  per personale di Prefettura si intende unicamente gli appartenenti 

alla carriera prefettizia. 

*     *     *     * 

 

LA RIFORMA BRUNETTA PERDE PEZZI 

TROPPE ECCEZIONI, TROPPA BUROCRAZIA, POCHE RISORSE 

 E I LAVORATORI NON CAPISCONO 
 

LA RIFORMA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, CHE CON L’AVVIO DAL 1.1.2011 DEL 

SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE E 

ORGANIZZATIVA, DOVEVA TROVARE IL SUO PUNTO DI MAGGIORE FORZA E INCIDENZA, 

STENTA A PRODURRE I BENEFICI EFFETTI CHE SI PROPONEVA IN TERMINI DI EFFICIENZA, 

EFFICACIA E TRASPARENZA.  

LA UILPA NE AVEVA CONDIVISO GLI OBIETTIVI, MA FIN DA SUBITO NE AVEVA DENUNCIATO 

ANCHE LE CARENZE E CONTRADDIZIONI, L’ECCESSIVA PROCEDIMENTALIZZAZIONE, LA 

DUPLICAZIONE E DISPERSIONE DELLE COMPETENZE. 

TUTTI FATTORI NEGATIVI CHE PUNTUALMENTE SI SONO RIVELATI DI OSTACOLO ALL’AVVIO 

DELL’INTERO SISTEMA. 

LE DISPOSIZIONI EMANATE IN MATERIA DI FINANZA PUBBLICA HANNO INOLTRE RESO 

ANCORA PIU’ DEBOLE E DI DIFFICILE ATTUAZIONE LA RIFORMA, PER L’IMPOSSIBILITA’ 

PRATICA DI ATTUARE I MECCANISMI DI PREMIALITA’ PREVISTI NEL TITOLO III. 

L’INSENSATO ED INGIUSTO BLOCCO DELLA CONTRATTAZIONE RENDE INOLTRE 

IMPOSSIBILE RIVEDERE IL SISTEMA DELLA PARTECIPAZIONE SINDACALE, CHE LA STESSA 

RIFORMA INDICA COME NECESSARIO COROLLARIO PER DEFINIRE COMPETENZE E RUOLO 

DELLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA. 

CON QUESTE PREMESSE NON ERA DIFFICILE PREVEDERE I TENTATIVI DA PARTE DI 

IMPORTANTI PEZZI DELL’AMMINISTRAZIONE DI SFILARSI DALL’APPLICAZIONE IMMEDIATA 

DELLA RIFORMA. 

IL PRIMO COLPO E’ VENUTO DALLA STESSA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO CHE HA PREVISTO 

PER IL PROPRIO PERSONALE MODALITA’ E TEMPI DI ATTUAZIONE DIVERSI. 

A QUESTO HA FATTO SEGUITO RECENTEMENTE, CON L’INTRODUZIONE DI UNA NORMA NEL 

DLGS SULL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE, IL RINVIO DELL’APPLICAZIONE DEI MECCANISMI 

DI VALUTAZIONE E PREMIALITA’ NEI RIGUARDI DEL PERSONALE DIPENDENTE DAL 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DALLE AGENZIE FISCALI. 

SE POI A QUESTE ECCEZIONI AGGIUNGIAMO QUELLE DI NATURA ORDINAMENTALE, 

SOTTRATTE PER LEGGE AL SISTEMA DI VALUTAZIONE E PREMIALITA’, COME LE FORZE 

DELL’ORDINE, LA MAGISTRATURA, IL PERSONALE DIPLOMATICO, IL PERSONALE DI 

PREFETTURA, IL PERSONALE MILITARE, I PROFESSORI UNIVERSITARI, ABBIAMO UN  
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QUADRO PRECISO DELLE ENORMI DIFFICOLTA’ ATTUATIVE DI QUESTA RIFORMA CHE, DI 

FATTO, RISCHIA DI NAUFRAGARE ANCOR PRIMA DI ESSERE ATTUATA. 

NON E’ DUNQUE UN CASO SE IN QUESTI ULTIMI GIORNI A GETTARE LA SPUGNA SIASTATO 

PROPRIO UNO DEI MAGGIORI ESPERTI INTERNAZIONALI IN QUESTE MATERIEED IMPEGNATO 

IN PRIMA LINEA NELL’ATTUAZIONE DELLA RIFORMA, COME IL PROF.MICHELI, COMPONENTE 

DELLA COMMISSIONE INDIPENDENTE PER LA VALUTAZIONE,L’INTEGRITA’ E LA 

TRASPARENZA DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI. 

LA MOTIVAZIONE DELLE DIMISSIONI DEL PROF. MICHELI NON LASCIA DUBBI: 

 “LA MIA VALUTAZIONE ATTUALE E’ CHE I LIMITI STIANO PREVALENDO SUL CAMBIAMENTO E I 

VIZI DI UN SISTEMA DA RIFORMARE NON SIANO STATI AFFRONTATI IN MODO CORRETTO E CON 

L’INTENSITA’ DI ENERGIE POLITICHE E RISORSE ECONOMICHE CHE LA SFIDA RICHIEDE.” 

DI FRONTE A QUESTE PALESI DIFFICOLTA’ LA UIL PA NON PUO’ CHE RINNOVARE AL 

GOVERNO ED IN PARTICOLARE AL MINISTRO BRUNETTA L’INVITO A RIFLETTERE SULLA 

NECESSITA’ DI AVVIARE DA SUBITO IL CONFRONTO CON LE PARTI INTERESSATE  

(AMMINISTRAZIONI, RAPPRESENTANZE DEI LAVORATORI, PARTI SOCIALI) PER GIUNGERE 

AD UNA INTESA DI CARATTERE GENERALE SUL SISTEMA DELLE RELAZIONI SINDACALI, SUL 

REPERIMENTO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA, SULLA 

RIDETERMINAZIONE DEI TEMPI DI ATTUAZIONE DELLA RIFORMA, CHE TENGANO CONTO 

DEL QUADRO ECONOMICO E FINANZIARIO E DEL BLOCCO DELLA CONTRATTAZIONE 

NAZIONALE FINO AL 2013. 

ATTENDIAMO ANCHE RISPOSTE ALLE NOSTRE CONTINUE ED INASCOLTATE RICHIESTE DI 

AFFRONTARE E RISOLVERE IL PROBLEMA DEGLI SPRECHI NELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE: LE CONSULENZE E LE ESTERNALIZZAZIONI, SPESSO INUTILI E COSTOSE, 

I COSTI ECCESSIVI DELLA POLITICA. 

SOLO IN QUESTO MODO SAREMO IN GRADO DI DARE RISPOSTE AI LAVORATORI CHE 

CONTINUANO A NON CAPIRE IL MOTIVO PER IL QUALE GLI UNICI A DOVER PAGARE IL 

PREZZO DELLA CRISI IN TERMINI COSI’ ESPLICITI DEBBANO ESSERE PROPRIO I DIPENDENTI 

PUBBLICI. 

 

ROMA, 18.01.2011 

 


